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        Ai CAA

                                                                     Alle Organizzazioni Professionali Agricole

                                                                     Alle Centrali Cooperative

                                                                     Agli Ordini e Collegi Professionali

                                                          e p.c.  Al Settore A1713C – Attuazione Programmi agroambientali
                                                                     e per l’agricoltura biologica

                                                                     Al Settore Fitosanitario

                                                                     All’ARPEA

Oggetto:  PSR  2014-2020.  Operazione  10.1.1  Produzione  integrata  e  Misura  11  Agricoltura
biologica.  Disposizioni  per  il  prolungamento  di  un  anno,  in  forma  condizionata,  di  impegni
quinquennali completati nel 2019. 

A seguito  di  richiesta  di  delucidazioni  da  parte  di  una  Organizzazione  Professionale
Agricola, si precisa quanto segue.

L’adeguamento  tramite  prolungamento  dell’impegno  terminato  nel  2019  comporta
l’allungamento di un anno del periodo in cui l’azienda aderente deve rispettare gli impegni assunti
e terminati  il 10/11/2019. Pertanto il periodo complessivo di impegno assume una durata di 6 anni
e va dall’11/11/2014 al 11/11/2020.

Per impegni terminati nel 2019 si intendono tutti gli impegni che il singolo beneficiario aveva
in essere a quel momento, comprensivi quindi degli eventuali impegni facoltativi a cui aveva a suo
tempo aderito. A questo proposito si ricorda che l’impegno facoltativo, a differenza dell’impegno di
base, può non essere assunto dall’azienda con l’adesione all’Operazione specifica, ma, qualora
assunto  volontariamente,  diventa  a  sua  volta  obbligatorio  e  deve  essere  mantenuto  fino  alla
conclusione dell’impegno di base cui si accompagna.

In  conformità  all'art.14,  par.  2  del  regolamento  (UE)  n.  807/2014,  nelle  disposizioni
specifiche dell’anno di prolungamento relative all’Operazione 10.1.1, approvate con DD n. 244 del
4/5/2020,  non  è  prevista  un’adesione  differenziata  o  parziale,  quale  potrebbe  essere  il
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prolungamento  dei  soli  impegni  di  base  abbandonando  i  precedenti  impegni  facoltativi.  Di
conseguenza il beneficiario è libero di aderire o meno all’anno di prolungamento, ma se aderisce
deve prolungare tutti gli impegni terminati nel 2019.

Analogamente, nelle disposizioni specifiche dell’anno di prolungamento relative alla Misura
11 Operazione 11.1.1 e 11.2.1, approvate con DD n. 245 del 4/5/2020, non è prevista un’adesione
differenziata o parziale. Pertanto chi decide di aderire all’anno di prolungamento, deve prolungare
tutti gli impegni terminati nel 2019, compresi quindi gli eventuali impegni aggiuntivi collegati alla
domanda e assunti ai sensi della Operazione 10.1.1.

A ulteriore chiarimento si aggiunge che la domanda di prolungamento è una vera e propria
domanda di pagamento per il mantenimento dell'impegno negli anni successivi all’adesione, difatti
non viene sottoposta a criteri di selezione né ordinata in una graduatoria. Semplicemente per il
sesto anno sono posti alcuni limiti che riguardano essenzialmente l’ampliamento delle superfici a
premio e l’adesione ex novo agli aiuti facoltativi. Anche le condizioni relative ad aiuti facoltativi per
cui è richiesta l’applicazione per un minimo di due anni nel corso del periodo di impegno (quali la
coltivazione  di  erbai  autunno-vernini  da  sovescio  o  la  sommersione  invernale  delle  risaie)
rimangono  le  stesse.  In  questi  casi  l’azienda,  avendo  già  soddisfatto  la  condizione  minima,
nell’anno di prolungamento è libera di applicare o meno l’impegno facoltativo.

Infine  a  significare  la  continuità,  tra  l’altro  assolutamente  necessaria  a  giustificare  il
prolungamento, anche nei confronti della Commissione Europea, con la domanda viene chiesto di
dichiarare che gli impegni sono stati mantenuti senza interruzione anche dopo il completamento
del quinquennio e sono tuttora in corso nella sesta annualità.

Distinti saluti

     Il Responsabile del Settore
Dott. Mario Ventrella

                                                  (firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005)
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